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Gittà di Trani
Medaglia d'Argento al Marito Civile

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
Concessione in uso a titolo oneroso dell'immobile comunale sito in Trani in
piezza rcgia Udienza, nn 12-13 e 14, in favore dell'Ordine degli Awocati di

N. 226 del Reg. I Trani perla dulata di quattro anni - Atto di Indirizzo

Data: 21 I 1212018

L'anno duemiladiciotto . il oiorno 21 del mese di dicembre , alle

ore .".""-"-"_1.9rf1""......" , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 4 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

TONDOLO Ing. ciovanni ASSESSORE x

LAURORA Geom. Tommaso ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE T

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl LERNIA Aw. Cecilia ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl TULLO Aw. Denise ASSESSORE x

LIGNOLA Doft.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



Vista la proposta a firma del Dirigente Area IAVORI PUBBLICI PATRIMONIO

IA GIUNTA COMUNAI.T

PREIV]ESSO CHE

- con l'adozione delle Linee programmatiche e degli indìrizzi di governo Z0I5-202O, approvati con D.C.C. n.

8/2015, l'amministrazione comunale ha individuato l'obiettivo strategico di mandato concernente, tra l'altro
la valorizzazione del patrimonio culturale, strumentale al rilancio del territorio;
- tale ìndirizzo programmatico è stato confermato anche con nota di aggiornamento al D,U.P. 2018/2020 ove è

stato contemplato tra gli obiettivi dell'amministrazione in materìa di Potrimonio:
-promuovere azioní di volorizzazione del potrimonio storico orchitettonico pubblico, ricodente nel terrîtorio del
comune dí froni, con azioni volte al miglioramento strutturole estetico dei polozzi, mantenendone
contestuolmente lo proprietà pubblica e con effetti di rilancio strutturale e di sviluppo territoriole. .......;
-promuovete azioni volte o mantenere nel proprio territotio gli uffici giudiziori e svilupparne uheriormente la
presenzo, tonto al Íine di mantenere e potenziore il ruolo storico di polo giudizioio rivestito, foftemente rodicato
nell'identitù del territorio e con rîcoduîe posîtive sull'economia locale, ruolo che sorebbe íncrínato qualoro il
Ministero di Giustizía decîdesse dí soddislore il proprio fobbisogno allocativo, delocolizzondo gli ufiici in altri
comuni o in struttuÍe gîudiziorîe distanti dal polo centrale, con aggruvio per l'dttività omminísttdtivo e per
fefficienza dei seNizi resi;

-concorrere agli obiettivi di rispormio dello spesa pubblico, con odempimento dei principi generali voltî alla
dismissione delle locdzioni possive

PREMESSO altresì che il Comune diTraniè proprietario deiseguenti immobili:
a. immobile sito in P.zza Sacra Regia Udienza nn 12,13 della superficie di circa mq 157 ( iscritto nel catasto
fabbricati alfg. 15 pt. 1982 sub 1, con categoria C3 classe 4), già parzialmente concesso in locazione all'Agenzia
delle Dogane, giusta contratto rep per atti privatí n. 275 del \5/5/2ffi2, inserito nell'elenco beni immobili
indisponibili strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali.
b. immobile sito in Piazza Sacra Regia Udienza n. 14 PT, di circa mq 72, sup catastale 133, iscritto nel catasto
fabbricati al fg. 15 pt. 1982 sub 2, categoria catastale C/2 classe 3, inserito nell'elenco dei beni immobili
indisponibili strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali;
RICHIAMATO:

- La nota prot, n. 31231 de| 72.09,2077 con cui il Dirigente Area lavori pubblici invitava l'Agenzia delle
Dogane a lasciare libero e sgombero I'immobile di cui al punto a), stante I'awenuto l'esercizio della facoltà di
recesso, operata dall'ente con nota prot. n.48200 del !5.12,2o1a;
- La nota del 5 giugno 2018 con cui il Direttore interregionale dell'Agenzia delle Dogane per la Puglia,

Basilicata e Molise comunicava che, a far data dal 30 giugno 2018, sarebbe stato liberato l'immobile ove era
ubicato l'ufficio territoriale di Trani;
RILEVATO, pertanto, che allo stato l'immobile comunale è libero ed è suscettibile di nuovo affidamento che ne
garantisca la conservazione e la migliore valorizzazione;
ATTESO CHE l'immobile in parola non è inserito nel Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni e, pertanto,
permane nel patrimonio indisponibile di cui l'ente può disporre mediante l'istituto giuridico della concessione

amministrativa, sempre revocabile per motivi di interesse pubblico

RICHIAMATE le nota orot. n.29702 del 72.o9.70L7 con cui il Presidente del Trìbunale di Trani formulava
richiesta di giuridica messa a disposizione dei locali di proprietà comunale, ubicati a piano terra di Piazza Sacra

Regia Udienza, n. 12, già utilizzati dall'fuenzia delle Dogane, al fine di destinarli all'istituendo Ufficio del

Patrocinio a spese dello Stato presso il Tribunale diTrani, atteso che per note grovi corenze logistîche nan erc
possibile reperire spazi negli immobili attualmente adibiti ad uffici giudiziari, precisando che l' assunzione delle
spese di manutenzione ordinaria e di gestione dei servizi connessi all'utilizzo di detti locali sarebbero state a
carico dell'Ordine degli Awocati di Trani;
-La nota del 26.09.2017 il Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Awocati di Trani rappresentava la necessità

di reperìre urgentemente un immobile, ove poter allocare I'ufficio del Patrocinio a spese dello Stato presso il



Tribunale di Trani, proponendo il pagamento di un canone annuo anche leggermente superiore rispetto a

quello pagato dal precedente conduttore, con accollo integrale deglioneri digestione delle utenze;
-la nota prot. n.32416 de|4.10.2017 con cui il Sindaco esprimeva indirizzo politico, acchè il Dirigente Area LLPP

awiasse ìl procedimento finalizzato alla verifìca dello stato giuridico del bene in narrativa e, nella eventuare
disponibilita dello stesso, alla successiva messa a disposizione al Trjbunale di Trani, per consentire l'istituzione
dell'ufficio in parola.

LETTA la nota del 25 giugno 2018 del Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Awocati di Trani, in atti e

PRESO ATTO, segnatamente, della nota prot. n.5093/2018, assunta agli atti al n.37150 del 15.11.2018, con
cui il medesimo Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Awocati difrani, facendo seguito olle precedenti
comunicozioni, confermava l'interesse ad occupare a titolo oneroso, verso la corresponsione di di un
canone annuo di tipo "istituzîonole - ente pubblico", il pagamento di tutte le utenze, le opere di
ammodernomento dei locoli (i cui costi sorebbero do scomputorsi dol canone locatizio) e il combiamento di
destinazione d'uso dei medesimi..,. i locoli già sede dell'Agenzia delle Dogane, siti in Troni alla piazzo Sdcro
Regid Udienzo, al fine di destinarli od uffici del medesimo Consiglio.. per svolgere i servizî istituzionali di
"SPORTELLO DEL ClTrAaNO" e di "GRATU|TO PATROCINIO".

ATTESO che con la medesima nota il Presidente precisava:

a. che i locali rischiesti sarebbero utilizaati per l'esercizio di funzioni che il Consiglio e ì singoli
Consiglieri svolgono del tutto grotuitomente e in vid assolutamente istituzionale... e senzo

ossumerc ... il monddto difensivo;
b. Che il GRATUITO PATROCINIO è un'ottivítà demandata dalla Legge, nella materio civile, ai Consigli

degli Ordiní degli Awocoti che, chesi tratta di attività svolta daî consíglîerî quotidíanomente in vio
preventivo rispetto oll'ammissione definitivo ad operc del giudice civile.

c. Lo necessÌtà dî usufruire di ulteriori locoli è reso evidente dal fatto che icittadini e gli awocati che si
rivolgono al Consiglio per entîombe queste funzioni honno lo necessitù di prospettore le loro questioni nel
massimo rispetto della privacy; o tole riguardo, glî uffici attualmente in dotazione dell'Ordine Forcnse non
possono tn olcun modo gotdntire tole legittima richiesto.
A ciÒ si oggíunga, inflne, che lo decisione di ovanzore con forza la presente richiesta è dovuto anche
all'ínadeguotezzo degli spozi e delle vie di accesso (esistenza di alcuni límiti per i portotorî di hondicop).

VERIFICATO che i locali in parola sono in prossimltà di palazzo Gadaleta, sede della sezione fallìmentare del
Tribunale di Trani e all'interno del polo giudiziario tranese e che, quindi, l'ubicazione in quella sede di detti
uffici renderebbe il servizio maggiormente accessibile e fruibile dalla cittadinanza e, nello specifico,
dall'utenza degli uffici giudiziari, a beneficio della comunità locale;
VISTO Regolamento comunale per la gestione del patrimonio e segnatamente:
-fart. 10 ove è stabilito che l'amministrazione, nel dare in concessione a terzi benì appartenenti al proprio
demanio o patrimonio indisponibile, si ispira ai seguenti principi: a. ottuore uno completa e rozionole
utilizzdzione dei beni pubblici nel rispetto delle esigenze degli utenti e delle corotte stiche dei beni b.
necessità di migliorore lo quolità dei servizi oll'utenzd c. esigenza di assicurare lo più ampia fruibilità dei
propri beni
- l'art. 11 rubricato Soggetti concessionori ove è stabilito che il rapporto concessorio possa instaurarsi per

iniziativo dell'Amminstrozione che può onche essere attivato da privdti;
- L'art. 14 rubricato Concessione su inîziotîva dell'ente ove è stabilito che L'Amministrazione con delîbera
dello Giunta comunole stobilisce di gestire i beni del demanio e del patrimonio indisponihile nello formo
dello concessione amminsitrotîva, definendone gli indirizzi
- fart. 15 priorità nell'assegnazione ove è stabilito che la scelta del concessionario è detefminata dal
Dirigente del Patrimonio in base ad un awiso pubblico e/o in considerazione di alcuni presupposti, quali il
grado di utilità sociale dell'attività svolta dall'eventuale concessionario, dalla possibilità di fruizione dei
servizi offerti da parte dell'ente o da parte dei cittadini ed il livello di radicaento dell'ente o
dell'associazione nel territorio
-L'art. 20 durata contrattuale:
-art, 22 Canone di concessione ove è stabilito che possono essere ammessi alle agevolazioni di canoni
ridotti gli enti pubblici, purchè non aventi finalità di lucro che devono svolgere un'attività rientrante nelle



categorie enucleate dalla norma, tra cui figurano le attivitù connesse alla promozione e tutela deidiritti civili
e sociali
Art. 27 locoli od uso diverco da quello commerciole

LETTO il Comunicato del Presidente ANAC del 28.06.20L7 ove è ribsdito che gli Ordini Professionali hanno
natura giuridica di enti pubblici non economici e che, in quonto tali, sono anche in possesso di tuttî i requisiti
richiesti dolla disciplina di settore per lo configurobilità dell'orgdnismo di diritto pubblico.

LETTA, altresì. la sentenza del Consiglio di Stato sez, Vl, n. 1164 del 2016 (Consiglio Nazionole Forense c/
Autorità Goronte Dello Concorrenza e del Mercoto), con cui è stata formulata e ribadita la nozione elastica
c.d. funzionale e cangiante di ente pubblico, proprio con riferimento al consiglio narionale forense ed ai

consigli dell'ordine,
RIFERITO, segnatamente, che è stato ivi precisato che uno stesso soggetto possa avere ld naturo dî ente
pubblico a certi fìni e rispetto o certi istituti, e posso, invece, non overla dd oltrifini, conservondo rispefto ad
oltri istituti regimi normativi di noturd púvatisticoD. Questa nozione "funzionole" di ente pubblico, si è
sottolineoto, <cí insegno, infatti, che il citerio do utilizzare per traccîare il perimetro del concetto di ente
pubblico non è sempre uguole o se stesso, mo muta o secondo dell'istítuto o del regime normotivo che deve
essere applicato e della rotio ad esso sottesaD. La conseguenzo che ne deriva è <che è deltutto normale, per
così dire "fisiologico", che ciò che o certi fini costituisce un ente pubblico, possa non esserlo od oltri fini,
rispettt oll'opplîcazione di oltri istituti che danno rilievo a divers! doti funzíonoli o sostonzioli), (in questo

senso, Cons. Stoto, ser. Vl, 26 maggio 2015, n. 2660).

RICffIAMATO segnatamente il punto 6.1 ove è precisato che il Cansiglio nozionole forense è previsto e

disciplinoto dogli articoli 52 e seguenti del regio decretolegge 27 novembre 193i, n. 1578 (Ardinamento
delle professioni di dwocdto e di procuratore), convertito, con modificazianî, dalla legge 22 gennaio 1934, n.

36, ed è stato oggetto di una nuova regolomentozione ad opero dello legge 37 dîcembre 2A12, n- 247
(Nuova disciplina del!'ordinomento della proJessione forense). L'onalisi complessivo dello predetto disciplino
e del contesto normotivo in cui si inserisce induce a Íitenere che il CNF, o secondo deoli ambiti in cui
interviene. può svolaere "ottività amministrotiva", "oiurisdizionale" e "di impresa". A tale ultimo proposito,
la giurisprudenza europed e nazionale ha offermato che lo nozíone europea di impreso include onche
l'esercente di uno professione intellettuole, con lo conseguenza îhe il rclativo Ordine professionale può
essere qualificato alla streguo di un'associazione di imprese ai sensi dell'ort. 101 TFUE. ln porticolore, si è
rilevato che un'organizzozione professionale, quando ddotto un atto come il codice deontolúgico, ttnon

esercita né una funzione sociole fondato sul principio di solidarietù né prerogotive tipiche dei pubblici
poterb. Essa Kappare come I'organo di regolamentazione di una professione îl cui esercîzio costituisce,
percltrq un'ottivitÒ economicqù (Corte di giustizia, sentenza 78 luglio 207j, C-136/72; Cons. Stdto, sez. Vl,

22 gennoio 2075, n. 238, che ha esominato uno questione onalogo a quella in esome)";

QUALIFICATO, pertanto, giuridicamente l'Ordine degli awocati di Trani come ente pubblico non economico;

RITENUTO, alla luce di criteri sopra indicati, che le attività indicate nella richiesta formulata dal Presidente
del Consiglio dell'ordine degli awocati di Tranì, ossia Patrocinio a spese delio stato e Sportello gratuito per

il Cittadino, siano ascrivibili all'esercizio della funzione istituzionale pubblicistica e qualificabili come
funzione sociale fondata sul prìncipio di solidarietà, tipica di un ente pubblico che rende attività istltuzionali
senza finalità di lucro ed in favore dei una moltitudine indiscriminate di cittadini, di cui all'art. 15

Regolamento comunale gestione del patrimonio;

RAWISATI pertanto i presupposti di fatto e diritto per applicare gli art. 14 e 15 del Regolamento comunale
per la gestione del patrimonio,

ATTESO CHE la concessione dei localì comunali in parola è idonea a soddisfare l'interesse dell'ente:



1- A mantenere nel proprio territorio gli uffici giudiziari, nonchè gli uffici che svolgono funzioni agli
stessi connessi, e svilupparne ulteriormente la presenza, tanto al fine di mantenere nel tempo e

potenziare il ruolo storico di polo giudiziario rîvestito, fortemente radicato nell'identità del
territorio e con ricadute oositive sull'economia locale.

4-

A tutelare l'interesse pubblico della comunità locale awantaggiata dalla fruizione del servizio
erogato dall'ordine degli awocati in locali strettamente contigui agli uffici giudiziari, tenuto conto,
in particolar modo, che l'istituto del gratuito patrocino a spese dello Stato ha rilevanza
costituzionale, perché consente ai cittadini meno abbienti di poter soddisfare le proprie esigenze di
difesa e di giustizia (principio ribadito da Corte dei conti sez. reg., contr. Puglia 25 luglio 2008, n.
23)

A promuovere la valorizzazione del patrimonio storico architettonico sito nel territorio comunale
con azioni volte al miglìoramento strutturale estetico dei palazzi, mantenendone contestualmente
la proprietà in mano pubblica e con effetti di rilancio strutturale e di sviluppo territoriale. È di tutta
evidenza come le operazioni di valorizzazione del patrimonio pubblico possono costituire,
nell'ambito del contesto economico e sociale comunale, elemento di stimolo e attrazione di
inteNenti dì sviluppo sostenibile locale, nonché di incremento delle dotazioni di servizi pubblici

locali e di quelle relative all'abitare;

A conciliare il soddisfacimento di detti interessi con le proprie esigue risorse di bilancio,

5- A concorrere agli obiettivi dì risparmio della spesa pubblica, atteso che il trasferimento degli uffìci
in parola, ora ubicati all'interno del Tribunale, in quello comunale di cui in narrativa, consentirebbe
al Ministero di Giustizia di migliorare la situazione allocativa e funzionale del Palazzo di giustizia,

con conseguente abbattimento di locazioni passive (come evidenziato con nota prot. n.2454 del

29.01.2018);

PRESO ATTO della disponibilità manifestata dall'Ordine degli awocati di Trani di porre in essere le opere di
ammodernamento dei locali ed il cambiamento di destinazione d'uso degli stessi;

RITENUTO OPPORTUNO dare indirizzo al Dirigente Area Lavori Pubblici di accogliere la richiesta formulata
dal Presidente Consiglio dell'ordine degli awocati di Trani, precisando che i relativi costi, verificati
preventivamente ed autorizzati dall'Uffìcio tecnico comunale, potranno essere imputati a canone e dello
stesso scomputati, ove ricorrano gli estremi per la compensazione di cui all'ert. 23.2 reg. patrimonio, ossia
qualora gli interventi offerti siano qualificabili come opero di migliorio o monutenzione stroordinoîid;

RAWISATI
-l presupposti di fatto per l'applicazione degli artt. 11 c. 3 e L4 Reg. gestione del patrimonío per la
concessione ad iniziativa dell'amministrazione, attivata dal locale Ordine degli awocati;
-Altresì, i presupporti di fatto per l'applicazione delle riduzioni del canone di cui all'art. 23, commi 2 e 3
Regolomento comunole per la gestione del potrìmonio, trattandosi contestualmente di ente pubblico che
svolge attività connessa alla promozione e tutela di diritti civili e sociali, oltre che in considerazione della
disponibilità a porre in essere i necessari lavori di manutenzione prodromici all'adeguamento dell'immobile
all'uso da convenirsi nel contratto di concessione, ove ricorrano presupposti suindicati;

RITENUTO OPPORTUNO, alla luce delle considerazioni sopra riportate,
- esprimere, quale atto di indirizzo la volontà che l'immobile di Piazza Sacra Regia Udienza nn 12-13 e
14 sia gestito nella forma della concessione amministrativa onerosa, per la durata di 4 anni (quattro),

rinnovabile come da art. 20 reg., in favore dell'Ordine degli awocati di Trani, con vincolo di destinazione
alle attività di gratuito patrocinio e sportello ai cittadini, reputate di interesse del'ente per le motivazioni
richiamate in narrative e con facoltà di revoca della concessione per motivi di interesse pubblico.
- dare altresì indirizzo acchè il relative canone di concessione sia computato in maniera ridotta
rispetto a quello di mercato, reputandosi sussistenti gli estremi di cui all'art, 23.3 e 23.2- previa verifica
delle condizioni richiamate in narrativa:

3-



Visto il porere dollo Corte dei Conti Sez. regionole controllo Puglia n. 770/2073 secondo cui:
- il "prîncipio generale di redditivita del bene pubblico, peraltro, potrebbe essere mitigoto o escluso

unicomente nel caso in cui vengo perceguito un interesse pubblico equivalente o oddirittura
superíore rispetto a quello che viene rdggiunto medionte Io sfruttomento economico dei beni";

- il concetto di "vantoggiosito economica " per l'Ente concedente dovrà, quanto meno, comportore
I'esenzione, per I'Ente medesimo, do qualunque onere di monutenzione, nessuno escluso; risulterà,
dunque, dawero dilficile rawisore detto condizione nel coso in cuî l'accollo degli oneri gestiondli da
potte del soggetto destinotorio del bene riguardi esclusivamente lo mdnutenzione ordinorid, con
esclusione di guello strdordinorio; tanto vaúà, a moggior rogione, nella misura in cui lo concesstone
in uso riguordi un immobile carotterÌzzoto do vetustà (e dunque l'dleo concernente Io necessità di
interventi di mdnutenzione stroordinoria si ponga come possibilità elfettiva e fondata).

LETTO il parere reso dalla Corte dei conti Sez regionale di controllo Puglia deliberazione n.23lparl2008, ove
in una fattispecie simile è precisato che " In conclusione lo Sezione ritiene che la concessione in comodoto,
onche gratuito, di beni opportenenti al potrimonio disponibile del Comune ollo Regione per I'allocozione di
ufÍici destìndti oll'erogdzione diretta di servizi a fovore dello comunità ìnsediato nel territorio non posso

considerorsi pregiudizievole per le finanze dell'Ente comunale, anche considercto che:
- la proprietà degli immobili permone in capo dl Comune;
- la gestîone dei beni viene temporaneomente trasferitd do un'dmministrozione locole (comune) all'altra
(regione);
- sottesa all'operazione nel suo complesso permane Ia tuteld dell'interesse pubblico della comunità locdle,
owantoggioto, nella fruizione de! servizio erogoto dogli Sportelli Agricoli Zonali, dal montenimento sul
territorio degli uÍÍici relotivi.

RITENUTO NECESSARIO disporre che gli ulteriori adempimenti gestionali siano demandati al Dirigente Area
LLPP, giusti i disposti dell'art. 107 del D. Lgs. N.267/OO, consistenti, tra l'altro, nella formalizzazione
contrattuale della concessione in parola, secondo ì criterì degli artt. 16 e 27 Regolomento comunole
gestione paftîmonio, Va cui, a titolo esemplificativo:

a) Fissare la durata della concessione in 4 (quattro) anni con decorrenza dalla data di stipulazione
dell'atto di concessione, con cessazione del rapporto senza disdetta, fatta salva la facoltà di rinnovo
di cui all'art.20.5 reg. gestione patrimonio;

b) Presentare polizza fìdejussoria RCT -RCO a garanzia dell'immobile;
c) Volturare tutte le utenze (luce, acqua, eccetera) a carico del concessionario a pena di decadenza

dl Garantire la manutenzione ordinaria dei locali, degli impianti e dei relativi servizi a carico del
concessionario, con piena facoltà da parte del Comune di effettuare controlli circa lo stato di
conservazione del bene, in contraddittorio del concessionario;

el lmputare al concessionario, come dallo stesso proposto, la piena responsabilità delle opere di
ammodernamento ed il cambio di destinazione d'uso dell'immobile, che dovrà essere coerente con
l'attività cui è vincolata la concessione dell'immobile e orevia autorizzazione dei comoetenti uffici
comunali:

f| Acquisire automaticemente al patrimonio comunale, a costo zero e senza alcuna possibilità di
rivendicazione di diritti, di tutte le eventuali migliorie apportate all'immobile, alla scadenza della
concessionej

g) Obbligo del concessionario di prowedere alla vigilanza ed alla custodia del bene
hl Vietare eventuali modifiche all'immobile senza previa autorizzazione del Comune diTrani'
i) Facoltà di revoca della concessione per motivi di interesse pubblico;

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Dirigente Area LLPP ai sensi dell'art. 49 TUEt.
ATTESO che il presente prowedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico finanziaria e sul
patrimonio dell'ente, e ritenuto necessario, pertanto, acquisire il parere del responsabile di ragioneria in

ordine alla regolarìtà contabile, ex art. 49 TUEL.

Con voti unanimi resi ai sensi di legge; 
5



DELIBERA

1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;
2'l esprimere, quale atto di indirizzo. la volontà che I'immobile di Piazza Sacra Regia Udienza nn 12-13
e 14 sia gestito nella forma della concessione amministrativa onerosa, per la durata di 4 anni (quattro),
rinnovabile come da art. 20 reg., in favore dell'Ordine degli awocati di Trani, con vincolo di destinazione
alle attività di gratuito patrocinio e sportello ai cittadini, reputate di interesse dell'ente per le motivazioni
richiamate in narrative e con facoltà di revoca della concessione per motivi di interesse pubblico.

3) dare altresì indirizzo acchè il relative canone di concessione sia computato in maniera ridotta
rispetto a quello di mercato, reputandosi sussistenti gli estremi di cui all'art.23.3 ed all'23.2- previa
verifìca delle condiaioni richiamate in narrativa:

4)DISPORRE che gli ulteriori adempimenti gestionali siano demandati al Dirigente Area L[PP, giusti i

disposti dell'art. 107 del D. Lgs. N.26700, consistenti, tra I'altro, nella formalizzazione contrattuale della
concessìone in parola, secondo le clausole degli a rtt. 16- Obblighi del concessionario e 27 Regolomento
comunole gestione portimonio,tîa cui a titolo esemplificativo:

af Fissare la durata della concessione in 4 (quattro) anni con decorrenza dalla data di stipulazione
dell'atto di concessione, con cessazione del rapporto senza disdetta, fatta salva la facoltà di rinnovo
di cui all'art.20.5 reg. gestione patrimonio;

b) Presentare polizza fidejussoria Rgf -RCO a garanzia dell'immobile;
c) Volturare tutte le utenze (luce, acqua, eccetera) a carico del concessionario a pena di decadenza
d) Garantire la manuteneione ordinaria dei locali, degli impianti e dei relativi servizi a carico del

concessionario, con piena facoltà da parte del Comune di effettuare controlli circa lo stato di
conservazione del bene, in contraddittorio del concessionario;

e) lmputare al concessionario, come dallo stesso proposto, la piena responsabilità delle opere di
ammodernamento ed il cambio di destinazione d'uso dell'immobile, che dovrà essere coerente con
I'attività cui è vincolata la concessione dell'immobile e previa autorizzazione dei comoetenti uffici
comunali; I costi relativi a dette opere di ammodernamento e miglioramento, verificati
preventivamente ed autorizzati dall'Ufficio tecnico comunale, potranno essere imputati a canone e
dallo stesso scomputati, ove ricorrano gli estremi per la compensazione di cui all'art. 23.2 reg.
patrimonio, ossia qualora gli interventi offerti siano qualificabìli come opera di miglioria o
manutenzione straordinaria;

fl Acquisire automaticamente al patrimonio comunale, a costo zero e senza alcuna possibilità di
rivendicazione di diritti, di tutte le eventuali migliorie apportate all'immobile, alla scadenza della
concessione;

g| Obbligo del concessionario di prowedere alla vigilanza ed alla custodia del bene
hl Vietare eventuali modifiche all'immobile senza previa autorizzazione del Comune di Trani'
i) Facoltà di revoca della concessione per motivi di interesse pubblico;

Considerata, inoltre, l'urgenza di provvedere in merìto, per garantire tempestivamente l'avvio dei lavori di
ammodernamento, con separata votazione unanime, legalmente resa

DETIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134 comma 4, del
D.LBs. 18 agosto 2000, n. 267.



DELIBERA N. 226 DEL 2'u 12 1 2018

ll presente verbale è stato approvato e sottoscrithc nei modi di legge,

IL SEGRETARI ENERALE

dott. France ngelo Larzaro

^' ,'t\hA res. pubbric.

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

L-t cril flB .e 0 GEfl aoB per

15 gìorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l'comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani,
il.t an a$

Lazaro

ATTESTA

che la presente deliberazione:

'Ef e stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. 134 comma 4 detD.tgs. 267 .t8.8.2000)

I è divenutia esecutiva il decorsi 10 giornl dalla pubblicazione;

(art. t34 comma 3 del D.lgs. 267 18.8.2000)

rrani,tlGEiltgtg

IL SEGRETARIO GENERALE

ll Segretarlo, vìsti gli atti d'ufficio,

IL SEGRETARIO


